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Comune di San Cataldo

(Provincia di Caltanissetta)
Ripartizione 4^ - Governo del Territorio
Oggetto: circolare interpretativa norme regolamentari relative ai volumi dei sottotetti


Ai fini di una uniforme applicazione delle norme  riguardanti i volumi dei sottotetti  previste dal vigente regolamento edilizio e dalle N.T.A. allegate al PRG si dirama la seguente circolare interpretativa.


In particolare all’art. 5  delle N.T.A. sono riportate le seguenti definizioni:

-Hf- Altezza dei fronti 

lett. c  “ Il contributo di Hc alla determinazione di Hf è nullo nel caso in cui la falda che si diparte dalla linea di gronda ( con la tolleranza di 40 cm come riportato nella successiva definizione del volume C-2) è inclinata di un angolo minore o uguale a 20° e nel caso in cui i volumi eventualmente da realizzare oltre la linea di gronda siano distanti rispetto alla fronte del piano sottostante almeno m. 2,00 con le limitazione del criterio della visuale libera.” 
-Linea di gronda

· “ Per linea di gronda si intende l’intersezione tra il solaio di estradosso dell’ultimo solaio orizzontale oltre il quale si dipartono eventuale falde inclinate o sono realizzate piani arretrati ed il piano del paramento esterno del fabbricato.”

-Volume

· Lett. c-punto 2).”  Se il locale sottotetto non è abitabile ne agibile il volume non è conteggiato.

· In questo caso l’inclinazione delle falde non può superare 20 ° e le falde previste dalla copertura devono dipartirsi dalla linea di gronda individuata in corrispondenza delle pareti esterne ad una altezza non superiore di cm 40 dall’estradosso dell’ultimo solaio . In ogni caso l’altezza massima interna non può essere superiore a m. 2,40 in corrispondenza della linea di colmo” .
· La difficoltà   applicative delle norme riguardano i casi in cui le  falde di copertura superano i suddetti  limiti di inclinazione e di altezza sotto i quali non vengono considerati ai fini delle verifiche dei parametri edilizi né i volumi né le altezze  del sottotetto.
· A tal riguardo si osserva che la norma regolamentare che ci occupa non pone  alcuna limitazione nella conformazione delle falde di copertura dei fabbricati ma  solo una limitazione geometrica superata la quale devono essere  considerati i volumi e le altezze del sottotetto ai fini delle verifiche. 
· La questione che desta perplessità applicative è se il sottotetto realizzato o da realizzare oltre i limiti per i quali sono considerati il volume e l’altezza costituisca ulteriore piano .
· La problematica in trattazione  ha una  rifluenza anche nella valutazione delle violazione edilizie per le quali una interpretazione  erronea e restrittiva delle norme regolamentari  potrebbe determinare per lievi scostamenti  ,anche di pochi centimetri, rispetto ai parametri sopra indicati  provvedimenti repressivi spropositati  ed in contrasto con la normativa  rispetto all’ entità della difformità riscontrata. 
Pertanto ai fini di superare le sopra esposte perplessità  si rende opportuno impartire delle direttive per una coerente e uniforme applicazione delle sopracitate norme regolamentari .

· A tal proposito nelle norme di attuazione la lett.b)- secondo periodo del paragrafo DISTANZE ED ALTEZZE dell’art. 5 cosi recita: “ L’altezza minima interna fra il pavimento e soffitto nei vani abitabili è stabilità in m. 2,70 mentre nei corridoi , disimpegni e servizi è stabilita in m.2,40.

In deroga a quanto sopra è consentito considerare abitabili anche locali sottotetto aventi altezza  inferiore ai valori sopra riportati, purché,’ la superficie di detti locali abbia almeno per 2/3 una altezza maggiore o uguale a mt. 2,70.
· Inoltre l’art.31- Soffitti inclinati e sottotetti abitabili-  del regolamento edilizio  , nel ribadire quanto previsto alla suddetta lett.b)dell’art.5 delle norme di attuazione, cosi dispone “ Nel caso di soffitti  inclinati o sottotetti abitabili in deroga a quanto prescritto al precedente art. 29, è consentito considerare abitabili( cat. “A1”) anche locali aventi una altezza in parte inferiore ai valori minimi prescritti, purché la superficie di detti locali presenti  almeno  per 2/3 un’altezza maggiore o uguale a mt. 2,70.Le falde inclinate non devono avere un’inclinazione superiore a 45°.  “ 
La suddetta norma ha portata generale ed è riferibile anche a nuova costruzione.
L’avere previsto appositamente l’art.31 denominato  “ Soffitti inclinati e sottotetti abitabili” e posto un limite superiore alla conformazione delle falde della copertura” Le falde inclinate non devono avere un’inclinazione superiore a 45°“  va inteso come limite massimo entro il quale  al volume del sottotetto    trovano applicazione le norme derogative ai requisiti di abitabilità e che  in tal senso non si configura come  ulteriore piano .

La ratio della suddetta norma è quella di consentire la possibilità, entro i limiti prescritti dall’art. 31 del R.E., dell’utilizzo di locali sottotetto anche ai fini abitativi  , per i quali va considerato il volume e l’altezza ai fini delle verifiche dei parametri edilizi, senza che ciò possa  configurarsi come ulteriore piano, altrimenti non avrebbe avuto alcun senso imporre un limite superiore alla inclinazione delle falde e porre deroghe ai requisiti di abitabilità dei locali sottostanti. 

Pertanto dal quadro regolamentare  cosi come sopra delineato ,  emerge, che per i sottotetti si prefigurano le seguenti fattispecie:

1) Sottotetto con falde realizzate entro i limiti dei parametri previsti all’art.5 delle norme di attuazione  per il quale non vanno considerati ai fini delle verifiche dei parametri edilizi né il volume né l’altezza;

2) Sottotetto con falde realizzate al di sopra dei limiti dei parametri di cui al sopracitato art. 5 delle norme di attuazione ma entro i limiti di cui all’art. 31 del regolamento edilizio(falde inclinate con pendenza non superiore a 45°).

In tal caso sono da conteggiare il volume e la relativa altezza da determinarsi secondo i criteri previsti dallo stesso art.5 delle N.T.A. ma non costituisce  ulteriore piano ;
Inoltre nei locali sottotetto  possono essere previsti locali di tipo “S” .In tal caso ove si dovessero riscontrare le condizioni di cui all’art.32.2  del regolamento edilizio il piano sottotetto si definisce “non abitabile” fermo restando il calcolo del volume e delle altezze ai fini delle verifiche dei parametri edilizi.
3) Il sottotetto con falde realizzate al di sopra dei limiti di cui ai superiori punti 1) e 2) è da considerare piano mansarda ed i locali  devono osservare le norme di abitabilità di cui all’art.29 non essendo applicabili le deroghe previsti dall’art.31 del regolamento edilizio.
La presente circolare interpretativa, la quale sostituisce  ed annulla ogni precedente direttiva anche di tipo informale avente analogo contenuto ,viene trasmessa ai responsabili dei servizi per la puntuale applicazione e sarà anche pubblicata nel sito internet del comune per la massima divulgazione agli operatori del settore. 
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